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UN PRIMO SCACCO ALLE MANOVRE DELLA «TRIPLICE,, PADRONALE 

Sospeso io sblocco delle tariffe elettriche 
in attesa di una decisione del Parlamento 

Dibattito alla commissione del Senato sulla elettorale politici) - Emendamento del d. e. Zotta per abolire la incom
patibilità tra l'elezione a sindaco e il mandato parlamentare - Violati, malgrado il P.S.D.I., gli impegni di governo 

La lunga lotta de l le orga -
nu/MAonì popolat i , dei In
vo la tor i e del c e t o m ed io 
produt t ivo contro lo sblocco 
«ielle tarl i lo e le t tr iche ha 
consegu i to un m i m o i m p o i -
t.iiiW' .successo. U c i p — 
i mnitobi ieri hOtto lo. p i c s i -
denza de l ministro Cortese 

- - ha d e n s o di prorogare al 
.U lugl io il v igente s i s t ema 
lai i f la i io tubato Milla c a s -
.-u conguagl io . S a i a cf ìe t -
uiata un'ultcr inie n iccol ta 
di dati ed e lement i , o le c«~ 
K'^oiic e gli enti interessat i 
'•ono Muti invitati a p r e s e n 
t a l e e n t i o il 1*0 maggio c o n -
i u t e p iopos te al la scgi'i to-
n . i del CIP. 

Le p i c c i o n i del la « t i i -
p'.'.to»'. de l la C o n t i n d u s t u o 
t. dei monopol i privati del la 
• ì e t t n c i t a pe ie l iè ,sj g i u n -
;;<. •-ve ad un' immediata l e 
vigarne del p i e / / o de l l ' ener-
;:i.i e dolio Iure sono andate 
<lunque, a lmeno per il m o 
mento , a vuoto. Le vivaci 
m o t e s t o del l 'opinione p u b -
\Ì).C.Ì dinanzi alle g i o v i p m -
i n e t t i v o d'uno sblocco sono 
-oi v i te od n i t e n e i e una d i 
laz ione e un più npprofon-
d'to e - a m e di tutta la q u e 
st ione. 

C'è di più • I.a c o m p l e s 

sità de l l 'argomento — ha 
det to il min i s tro Cotte&c al 
tei mine de l la ì l u m o n e — 
ehi* richiede l 'u l t eno ie s t u 
dio d | taluni MIOÌ aspett i e 
Uippui l imita di dai modo 
al Pai lamento di e s p u m e i e 
il inopi io or ientamento in 
piopnsito, ha l e s o m e e s s u -
l i o un rinvio *. L'accenno «1 
Pai lamento 6 stato accolto 
eon grande inleie.sse. K' i n 
tatti s e m i n e s tato sostenuto 
dai ì a p p i e s r n l a n t i degli u-
enti «• del le az iende inuni-
e i | ) . i l i / /ate che un piot i lema 
di tanta importanza come 
quel lo «Ielle t o n i l e e let tr i 
che non può <--seio i i so l to 
-en/ , i adeguati) dibatt ito 
par lamenta lo . A n c h e MI 
questo punto, quindi . un no 
tevole succes -o e ' tato rag
g iunto . 

11 CIP ha decls-o ino l i l e 
di apportare una ridu/.ione 
media d<l (*> por cento sul 
pie/.7o dei pneumat ic i pei 
auto i 'a i i i , e Ila ridotto i 
p i e / / i di a lcune specialità 
medic inal i (specie pi adotti 
v i taminic i e antibiotici) 

1*1 quest iono del p i e / / o 
del sol fato di l a m e — «.he 
e i a nnch'ossii al l 'ordine del 
giorno — è stata 1 inviata 
allo ì i u n l o n e del l> moggio . 

La riunione 
ai Senato 

Sc inb .a ansai piuhah.U < he 
. piccoli pal l i t i di ;;oveino, e 
in .specie ì socialdi inoci alici, 
a m v c i a u n o allo elezioni del 
27 maggio senza n e p p u i e a v e 
re ot tenuto l 'attuazione di uno 
dei punti p i o g i a m m a l i c i go 
vernativi che .stanno Imo più 
a cuoi e* I appi ova / ione , cioè, 
della legyo c h ' H o u l e pol i t ic i . 
I.a O C non ha intenzione di 
inalitene! e 1 impegno assunto 
ni itioposito, per l.i ìag ione , 
fa l l imento compi cnaib. le . che 
\'Uol piun.i vede! e ipi.ile esi
to avi anno le o le / ioni a m 
ministrative, e poi fai e i suoi 
calcoli in m e n t o alla legge 
c iot to la le pol i ta a 

La p i o v a ili ques to pei si
ntonie contrasto ti a l.i I) C e 
i suoi alleati la -i e di nuovo 
avuta ioli nella Commiss ione 
interni del Senato , che ha co 
minciato ad e s a m i n a l e la Ieg 
i;e e l e t to ia l e politica nel lesto 
Ciò appi ovato dalla Carnet a 
Nonostante i passi «ompiuti 
nei giorni --coi-> (\,Ì Nimnnim 
e Matteotti presso Segni e 
Merzagora. e nonostante che 
la direzione democrist iana 

ALL'OSPEDALE DI PARMA Sf SONO SPENTI 1 DUE OPERAI USTIONATI 

Sono diventate dieci le vittime 
delle sciagure sul lavoro di giovedì 

La FI LEA invito le autorità a far rispettare le ledili sullo 
preoenzionc — Le impressionimii statistiche suiili infortuni 
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I n o drsl l ustionati licita s i i agur.-i di Montali onc • i r r s o o p r i 

I m p r e s s i o n e si ha. o v u n 
q u e . per la catena di grav i 
; - , .c:dcntj su l lavoro ver i f ì -
• , t . - i 1 .:!tro g.orno e che 
h a n n o provocato o t t o mort i 
t d i e c i n e di ferit i . Ier i i l b i -
h.r.ciO 52 è fat to più tragico . 
D u e nei feri t i de l l ' e sp los 'o -
; _ a v v e n u t a ne l la raffineria 
• . pe tro l io sono mort i ieri 
: -.attir.a, tra atroci so f f ercn -
:- . . Le v i t t i m e , che portano 
:. dieci il to ta le ci e! "e v n t i -
r..e d e l i e sc iagure d e l l a v o r o 
»n e .ove di - o n o : :! -SOcnne 
. \ . i o Tan.-:. fuoch.sta . da 
; --ntcnia d i Fornovo e il ri -
t a t t enne L u c i a n o Br ighent i , 
< . ' t i ' lùtore , c i F o r n o v o . 

L e condiz ioni de ! terzo i n -
: r iuni-to. il 31er.ne A z i o I c -
. - . s . -h . . p- rniar.cor.3 j;rav.=-
i r e . 

La 5 :rrc tcr .a i .az .onale 
i . - " - FILF.A. a r r e n a rv.-.tj 
: o t .z .a c e l i e p r a v i - s i m e s c . a -
/ .ire i»i. . i v o r o a v v e n u t e i r r i 
.- M o n f a l c o r e , a P e n n e e G e -
i .A 'a , r . c . e q u a l . har^io p e r 
e t o la '.«ta ot to operai e d i -
j .-.a fat to per i eri.re a l le f a 
ri-.. z..e c e . l e v i t t i m e il p r o -
• :.3 ccrdo^l io e le c?prc~; 'o-
z . 'ics. p .u .ratcrr.-i ; 0 . . o 3 * 
; etu \ i«l .a c s ' - ; o r . - . 

Ir. par . t e r r r o la F e d e r a -
r . 'r .c c i ." . , r.cl d r r .unc ia :e 
zr.rczs u r a - .cita ì . t rag .co 
r .de ters i depl : z.ifortur.i m o r - | 
•. .. r - . c^r.t.c-. . cr . : . r . . : e -1 
: _ z ti'.'.irs: purché le a u -
: *r*tà p o v e m a t i v e e pli o r -
L^r.-irr.: re=pon5abil i ap i sca -

* i c^ncret i r - e n t e m rr .còJche 
l,i r.rclurr.ità risica dei i avo-
: . * • - : ver.r*. v e i a m « n : o ess: -
f -irata ir. tutt i i posti di l a -
•«:• - , f - ^ r c i cor.tr-i'..i ccn-
'. - - i ed ^cc-rat : r-ille opere 
; ";/•:: . ' .e * 5e"»fnr-'."c r f , f 
- "-ar.c- G-!.•' ..--pre-.- ir.^-

D i P'r.r.e s; hs .r." :-"."<, r"»-
*.z.a che i corpi de l l e d u e 
• . : t :nie che ancora g i a r e v a -
r.o i o r . o la terra franata J O -
ro ?tst: ertratti ieri m a t t i - ' 

l - - £ o . h a n n o dato sfogo ad 
~.-. do l ere ir.dicibile. 

a l 
ba 
i . -

Gobetti . 1! -«ottoeosretii-'o 
l'Interno, o:i l'u^l.e^e. 
dichiarato che f.r.oia .non 
>ulta ^ia stata concio', ita a i . 
e'ima in .z iat .va per ia t: a.-!a-
7ione del la sa lma di l ' ie in 
Gobetti t Se una tale .n.z a-
tiv.i sarà coneretata ascondo 
lea.ce — ha det to 1 on Vi\~ 
sho^e — .1 governo siii.i 1 eto 
di app>2' .ar la > 

z'one deli".unni-tia Togl iatt i . 
e m subonhn. i ta la conferma 
d e ' . , ) ;> , : : :a . s e n t « ' n / . i . b a - ' . i t . i 

- u l ' A I ' I I ' I - I M ' I H I i v i e l n'v>-

v l ' t i ' i 1 Ì H ' . Ì I K <\ T e . - i < . f :.i 

C«'i l e h i .'C !'.•<•. 

[avesse esc luso la pie.ientu/.io-
ne di e m e n d a m e n t i alla legge 
ila parte dei menatoi i denio-
cnst iani , il s e n a t o i e di-mocri
st iano Zotta, che è anche pio-
sidenti* della ('oinmissioiii-. Sui 
o-ti'iiuto t h e li Scii.ilo h i 

pieno d i n t t o (li ciiii'iulaii- l.i 
h'ggf*. •'*' ha l>'"P'>sio a lcune 
moditlclie: sopì atutto nel sen
so di consentiti- ai sindaci di 
tutti i t 'onnini piccoli e gran 
di di I--.M-H- i-letti al l'ai la
mento, o d i le-tai \ l r già < i 
-uno e \ e n g n n n eletti - indaci 

Nella sua ultima foimitla-
zione utili ialc. I emc-ndaiiH'uto 
/ o t t a ahohsce ogni melegg i -
hilita ii uuoiupat 'biLta ti-i 
.sindaci e pai lamentai i, e noni' 
come unita l i s c i v a quella che 
il s indaco non si pi esent i 
candid,ito al le l'anici e nel 
Comune i h e «vii aini iunist ia . 
o che il pai lamentai e non si 
faccia e lc i igoio - indaco di un 
Comune che coincida con la 
sua « ucn-ci l / fone e l e t to ia l e 
La i isei v.i e tale da peggio-
la re le cose e s sendo ev idente 
che un siffatto s indaco t i . iscn-
l e i o h b e i suoi dovei ì nei c o n 
fronti d e l l a ciico.-a-n/ioiie 
e le t to ia le abbandonata , e v i 
ceversa. La incompatibi l i tà 
morale risulta, da un siffatto 
emendamento . anco ia più 
marcata. 

Dopo / .otta, anche il s e n a 
tore democr i s t iano Riccio ha 
proposto e m e n d a m e n t i ana lo 
ghi, suggerendo p e i ò che fos
sero oggetto di una legge a 
parte. A tale p iopos ta si sono 
opposti il c o m p a g n o Terraci 
ni, il social ista Agos t ino e il 
democris t iano Lepore, e T e r 
racini ha r i levato che , per 
pronunciarsi sugli e m e n d a 
menti a lungo covati dai d e 
mocrist iani , la commiss ione 
doveva essere messa in grado 
di conoscerli e di discuterl i . 
Tale opinione ha prevalso , e 
Ki commiss-ionc si è al l lne ag
giornala al 2 maggio 

Inut i lmente il sot lo-egi e ta 
n o agli intei ni B.-oi i. ì icoi -
dando jjli impegni govei na
tivi. ha invi tato i e o i n m ; - - a v 
dcnioi ristiani a r inunciare ai 
loro propositi di modifica' i 
democrist iai i ! non ;;1: hall 
dato ascolto A n c h e una v -it i 
mattut ina di Segni al pres i 
dente del gruppo d e Ceschi 
non è val-.a a fai dc - . s t e to ' 
deinocn.-ttati: dalla dee . - .oue 
di e m e n d a l e la legue. 

S e M tiene conto che il 
gruppo democr is t iano e con
vocato per il 3 niacgio propini 
per decidere in m e n t o a tali 
emendament i , e che per 111 
maggio è tas sa t ivamente fis
sata la chiusil i a dei l i v o r i 
del Senato , m i n i m e appaiono 
le p iobahi l i ta del la a p p i c v a 
zione della lc*i»ge e lettorale 
politica entro tale data. S e poi 
la legge ven i s se approvata. 
ma con emendament i , d o 
vrebbe tornate alla Camera . 
ed anche in ques to caso le 
elezioni amminis trat ive so-
pragsjiungercbbeio prima d e l 
la definitiva anpi ovaz ione 
dola legge, nono- tante i for
zati ott imismi m.iiufe.-ta'.i ieri 
da! Zotta. T u t t j la manovra 
e cosi - t o p e n . i . da p .n te dei 

ineih . 1 - Elisabetta >. .! « I V 
l a m i d e - e il - Livio -. 

La restituzione è in a t m o -
nia con gli aft idamenti già 
dati e :l r i taido è dovuto a 
d'IUcoltà tei ini o-.umili in sii a-
tive 

Si è ucciso con la corrente 
l'assassino della fidanzata 
URMSCIA. 27 - - Sulle 

montagne di C'a-to, nell'Aldi 
VaKabbia. .ileiini (oi itadiin 
hanno - lonerto nel p o m e n g -
gio. ai medi d. un ti ilice.<> 
della linea ad alta leu-. . ine. 
il c a d a v e i e di M a n o Manni, 
.1 manova le t i e n t a q u a t t i e n n e 
che lunedi scorso uccise, m 
un impeto di gelos .a. la L-
dan/a ta Franca M a i n i l a , da 
Mozza di Vestone, e che poi 
si i c s c latitante. 

Il Manin, conte aveva an
nunciato in a lcune let te le , si 
e suicidato lasciandosi folgo-
i . u e dalla c o n enti1 ^t(\ alta 
tens.or.i 

Alla tomba di Aetomio Gramsci 

I iiuiiii.iK'if di'fl.i ScBri-lcri.i, ili-Jl.i Dire/inni- v ilrll'.itipar.ttn ilei Coniìt.itii rt-titr.ilo si 
soni, r i tal l ii-rl inaltlna ul r ini idi i i ilrgll inxtrsl, ut Itoma, .1 ili-porri- (lori Milla tonili.! ili 
.\iit(iiiì(i Or.iniMi, il) i-ili r i iorrci . i il «III i.oiiiov i s lmo .uinlvrrs.irio ili-ll.i morte. Nella 
loto, insinui- .il ioni(i:iRii(> TORII.IIU, si ili OIIOMIIUO I.OIIKO S i tu t iaurro 1- D'Onofrio 

I DISCORSI DI SERENI E BOSI SUGLI ENTI DI RIFORMA AL SENATO 

La disoccupazione agricola in Ital ia 
è aumentata del 42°|0 rispetto al '50 

Gli enti hanno assunto la figura del padrone - Il 4 maggio l'esame della legge sulle pensioni di guerra 

lunedi nuova udienza 
della Corte cost.tuzionaìe 

Sentenza d'appello 
per il comandante - Gatto » 

V E N E Z I A . 27. — L., C\>rtc 
d 'Appei io ha c^n!» ."irata 1, 
.-entenza di pr.:r.a i.-tan.'a nel 
n r o c e s ^ c o n t i o ci. 15. Keg4-*> 
l - G.r.to '•). co.* <i:..i.i"te nel 
. \ 'III brigata G.iiiDa i:. e i\ 
;.irt.E'ar.o Val- :ii no Ghigne. 
»; a conciannat: da . .a C, .te vi. 
A-'-ise c i Paa.>v„ a 3 ' ; r n . 
d: re-\-li:5ione ( i .d>:t i a rii!-' 
pt*r i c 'ndoi.:1 P » T la tuci'.a-
^ > .ne ci tre fa^c.-'i -«vvenuta 
.. M n:»-j:r.>:-o a'A-ti :,el i- ait
alo o e ! '-J5. 

11 I' M. ^j-te* ev , ;.i u -; del 
reà:o co:r.~r.r e ;.\cva cr. e.-to 
VeTz.*>•'.! •>. ! . , • i f - i r : c o _ -
.""«"' • p-"r c t t t r . ' r e . ' . . p o l i c a -

- i l 

C ' t r t e v 

.- ; > se.- > 
-.. ed i 

: - v-irsi 

i > . 

s 1 

demnrristi . ini ( î ocn<i de', l e 
sto a l l ' iute:es -e d Tup'n. in 
i e lazione alla quo- t .ooe del la 
•ncompat .hi , i tà ti a - . n d a c e 
pai lamentarl i , che i -oc ia lde-
niocratici h a n n o mv .a to ici : a 
S e s m un.\ in i t . i t ^ , m . i let 
to: a d p i o t e - t a . fumata da 
Maiteott I! - eg ie ta i o de! 
PSDI i i h ama ner l 'ennesima 

(Volta Se^m a! i .spetto degli 
.acco id . . ma Se^ni >i trincera 
(dietro la t e - tardaggme dei •&-
, nato; : democi . -t iani D'altra 
' p a n e . .: .-n. .aldenuniratico 
Cancva i . non ha neanche 
pa i tec .pato . :ei :. alla u u m o n e 
della c o m m i s s i o n e senato! :a-
e. c .ò che m.il si conci l ia con 

i .mportan/a che ;1 P S D I a t 
t i . OH..«ce al p i o b l c m a .n d i -
-v .'--.One 

on. 
Te. Altri 5 pescherecci 

restituiti dalla Jugoslavia 

.C : 
• v 

In Italia il vaccino 
antipolio « Salk 

0 

-. f i . 

: - . "..-
S \ : , . ' -
• •> . " : -

no an-

.^e^.it.-.i i cenciaie del 
n.n >te.o <ie^.. Affar. E-te: : . 
• i-aoa-c.atoi e Hoà-. Lor.^hi. 
!.. r.cevt.to . i r : 1 a m b a s c i 
tele d. Jua.'-..iv..i a Itoma. il 
q.ia e si. h.ì • omunicato che 
il .-no governo ha deciso il 
nj.:<v'.i e;, i no.se m.itope-
seht lecci t.»...m. t i a t tena t i 
fin rial ifl.V! 

•"•• : I motent- i l ie : ec».. >ir.o il 
.-^ = .-> • M.«t.idoro . : Ai t a ro Vo-

Arrestato il parroco di Valdagno 
per atti osceni verso una bambina 

E >tato >orpre.-o di 
ilio - Riserbo dello 

none ddl padre della piceola in un eor-
«iiuoriià incpiireuti Miirijrnohile epiMulin 

In haHa la saìma 
ó\ Piero Gobetti 

VICENZA. CT — D.-l r-a ->-
•*"-*3 .--=•"•;•> e « " n C T V * Ì > - * 
: ."•, lerre^i-i c^. p»:;r.vi -.• .-
= P _ - e -l'i Val2.-.^r.o D-.~. A-.-

or.io V.-->'a •r.i-?<>r.to i rr.^-
r..o».-r o crrr.r.a.e •":. fi k^.o 
L~^..e. 

zi"- <-> » : , • ) ;0^p^•,-
MT" . . e O. ' : " « " ' S t M r -. 

a.-« p-onfer_i o ' I . i r.o,'zk *•"-! 
•a- rr.rr.'re . « • - . , co—.-r^fer.-j 

I s i r • . 

. - r ^ " i - » l o . , -_! n'jfll 5 . 
. ^ i a . - a ' j , i ; i-.--us-f .->\ 

- • . " i l a \ a a . . -_J1 O'C.1. 

oero.Ji- o^r.^r.cis'o 
..Doro ^ -• ,• > •- ,-•,) 

'are ras 
.-. pre-

I 5 •-
.. r-eae 
i '. .- ' . . i J 

3^i aveva >r>o-ato a 
' i .-ìora V a . e n t i n u t . 

bitesìdio un bigamo 
UOl lQ vojppia Vuò i . 

ti di 1 -:<*!-<• .<•- J~* b.ì—. -
** —. (-37 •> A 

';-•* p . - - * e 
* r« 5*»-o Jo »>!«•> p»or^ e-'.-
-- ricco!*, propr.ftn.-.o n c . .a 
o»t*r:i ;: q^*>, er.tr**o ir. 
ur*i i t i r . i i \«-r£0 Ì?T*. acccr.-
" f v a ur.s luce che inquadri-
va r.*l J Ì I C O lorr.x,o«o un» fl-

a della sàlrr.a d . P . e r o ' r.f rr« c.-.s a 5-.. cerale. Ur,o 

. ; ?over."".o *: 
!«vorevo!e alla 

e d .ch.ara'o 
TZS.aZ~-Z*?.e ITI 

MODJ.XA. 27. — Un t^a.-r . i 
e s tata a iTe i ta to 0551 c.a.. uf-
fic.r» pu. . t . to dc.rt « . .catara 
E .. vómme.s-.» v . . i^5 .r .or? 
S.l» .0 Sa>-1 a. 45 *.r,r... .1 
quale coridaceva ar. i dopp.a 
es.rterua d i v i d e n d o 1 sua 
tempo tra Milano e Modena. 

Il S é s - . . c h e e nato a G u a 
stalla. .1 12 fehbra o lf>43 

l ' e i e E l e o -
conv .ve . ido 

- j c o n ie . l u n g a m e n t e nel .a c . t -
Jta veneta pr .ma di : . a« for . r -
1-. t . . t . o i n o . a M.I.1.11. A . pr i -
Jm: del 1952 duranti.- un \ 1. * -

- " • E.u.r.e .1 1 -ì.i.mo-sso 
vagg.a' - i . -e c o n o b b e Maria 

^ . . v 5 . . . v. . - o rt.ia. e . QO" 

P3 un breve f .dar . iamento. la 
>poso :. 26 a p i i i e in que l la 
c.tta 10I so .o r.to e.vi le . Il 
S J - . - . ::..7io cosi ia sua c o p -
p.a es..-tenza : . a F.ume e M . -
la.10. pò:, per o w . a r e e l i e c -
ce s s .va d i s ianza tra le c u e 
c.tta, trasferì Id seconda f a 
migl ia da F i u m e a Modena. 

L'uomo e s-tato arrestato e 
denunc .uto per ò.^rtmia 

La .seduta di ieri al Sena
to è s tata quas i in teramente 
occupata da d u e important i 
discorsi dei c o m p a g n i Sereni 
e Uosi su l la proposta di leg
no del .sen. il e. S a l o m o n e 
per la proroga del l 'att ività 

di-11'Knte S i la . 11 compagno 
SHKKNl lui Mittolmcato alcu
ni t o n d a m e n i a h a.-petti di 
principio clic caratteri/jMno 
la mancata ritorma fondiari.1 
e l 'attuale .-ittia/ioru-

Le cr i t i che che 1 comuni 
•-ti m u o v o n o alle lejjgi di ri
forma agraria — es l i ha det
to — si .sf)stan/iano m «lue 
p r e c i d e don».nule, la pri
ma -1 rifen.sce al perchè. 
sul p iano econoniKo nazio
nale. Li riforma fondiaria 
non abbia dato e non dia il 
r isultato e c o n o m i c o e socia
le che si a v e v a il diritto di 
a t tendere: la seconda riguar
da le ragioni p e r cui ia ri
forma agraria non abbia sa
puto ass icurate ai suoi bene
ficiari que l la d igni tà chp tut
ti a v e v a n o il d ir i t to di aspet
tare. 

A que-tn proposito l'orato
re. r ichiamandosi alle stesse 
d i s tuu ion i di categorie fatte 
dagli economis t i agrari , ha 
ricordato che sia il profitto 
capital is t ico , sia la rendita 
fondiaria, .-ia la remunera
zione del lavoro s o n o pre
senti nel la f igura del l 'asse 
guatarlo . Q u e s t o so t to forma 
di annua l i tà paga la rendita 
fondiaria, sot to forma di re
m u n e r a z i o n e dei capital i an
ticipatigl i , dei serv iz i ecc., 
paga un profitto e r iceve , 
infine, una r e m u n e r a z i o n e 
del s u o lavoro che ha un ca
rattere ibrido p e r c h è non è 
un sa lar io nò u n reddi to di 
piccolo proprietario . Ques te 
varie fonti de l l 'ant ico sfrut
tamento del bracc iante , e 
spesso la - tes -a remunera -
.'.ione del lavoro , v e n g o n o 
convog l ia te ne l l ' ente d; ri
forma 1 he a s s u m e COM di 
fronte a'. i 'n-scenatario !a fi* 
. l ira iìel padrone. 

La rag ione f o n d a m e n t a l e 
ner cui gli ent i di r i forma 
hanno a g e r a v a t o i vecch i 

j pe-i del capi ta le pr ivato e 
lhanno trasformato l 'a - secoa-

tario in u n lavoratore più 
- c r \ o e - fruttato — ha pro-
- e c u i t o Seren i — ri.pende 
r - c l u s i v a m e n t e dal fat to c h e 
nìi uomin i de l la D C hanno 
.•reduto di poter e d o v e r trat
tare i contad in i e i bracc ian
ti c o m e m i n o r e n n i da edu 
care, a n z i r h è farne i prota-
goni- t i de l la r i forma aerar la . 

Q u e s t o p r o b l e m a si pro
pone neg l i ent i di r i forma 
ma a n c h e in tutta la v i ta eco
nomica. pol i t ica e soc ia le dei 
pae -c . F.' di ques t i giorni il 
d ibatt i to al la C a m e r a *ui 
problemi oel l ' IRI. l ì proble
ma e se quest i organismi . 
enti di ri forma e TRI. deb
bano - erv ire a l la soc ietà o 
agli interess i dei monopo l i 
privat i ; e gli uomin i de i la de
mocrazia cr .st iana «-ono inca
paci. da soli , di r i so lver! : per 
le rag ioni di c las se r p f r la 
natura stessa de l loro nar-
tito: n o n si può. ìnfatt ' . e s 
sere ne l t e m p o «tesso per la 
dignità u m a n a de l lavr..-ato-
re e per -.] contro l lo dei mo
nopoli e dei vecchi lat i fon-
dt:-ti - u e i i ent i di ri forma ; 
sul . 'IRI. 

X o n <i può fare — ha con
ci i i-o S e r e n i — u n a riforma 
agraria eer.era'e v e r a m e n t e 
ri-ó5iitiva c o n t i n u a n d o nel la 
co l i t i ca di discriminaziorif 
fra jiì. i tal iani, schierando-s
contro q u e l l e forze contadi 
ne c h e h a n n o b a g n a t o de' 
loro s a n g u e le terre conoui 
«tate Occorre una - o"'*> 
decis iva rhp permetta final
m e n t e a: lavorator i '.ellr 
terra di a t tuare in modo 
c o m p l e t o !a r i forma fondia 
ria ed e l iminare la cran.if 
proprietà fondiaria fVir i s s i 

• "ir applausi e sinistra). 

Il c o m p a g n o BOSI. a sua 
vol ta , ha innanzi tut to rile
vato, che la dec is ione presa 
dal cons ig l io dei ministri di 
erogare n u o v e sovvenz ion i 
agli Knti riforma, u p i o p o -
ne in tutta la Mia urj;en?a 
l'assoluta necessita d, un 

-ampio e det tag l ia to dib'-ttno 
su tutti gl i enti di riforma. 
in modo da modif icare 1 cri
teri cii erogaz ione dei fondi 
ed e l iminare le .-p-'-e inutili 
e Mipcif luc. Cut va det to con 
ch iare /za — ha .soggiunto lo 
oratore — anche -e i vostri 
ult imi pif.vveduiH'nti mo
strano in m o d o lampante il 
Uno i ai at tere e lettoral is t ico . 
tanto chi' non vi .siete nep
pure preoccupati di i cper i re 
1 fondi necessari per 1 nuo
vi s tanz iament i . Di fronte al
le d o c u m e n t a t e dentili..;* di 
abusi , di difetti di funzio
nalità e di scandali , è ne
cessar io che con le nuove 
leugi si adott ino metodi di 
riforma m e n o costosi e nel
lo s tes -o t e m p o in grado di 
dare una m a g g i o i e quant i tà 
di te ira ni contadini : occor
rono. cioè, provved iment i che 

va lgano a r e n d e r e la rifor
ma fondiaria e f f ic iente e 1 ef
fett iva. 

La necess i tà di un p io fon-
do m u t a m e n t o e. del resto, 
d imostrata dal fatto che la 
d i -occupaz ione agricola, an
ziché essere d iminui ta t au
mentata ilei •l-r' i i spe t 'n al 
1950. 

Dopo aver denunciato 1 so
prusi del l 'Ente del Del ta pa
dano a «lanini degii a d e g u a 
tal i . Bosi ha coiu-Iu.su a l l e l 
uiando che in Italia è neces
sario l iquidare la g l a n d e pro
prietà fondiaria l'issando un 
l imite non - u i v r i o i e ai cento 
ettari , perchè è questa che 
iM.ifloc.1 l'agricoltura italiana-
ed il primo pa-so per uno .-vi
luppo effettivo e progie.-.-iv o 
de l l ' economia italiana è pro-
pi 10 la r i fo ima agratm gene
rale. 

In aper tu ta di .seduta, il 
minis tro ZOLI. a s s o l v e n d o ad 
un i m p e g n o preso pochi gior
ni fa d ie tro so l l ec i taz ione del 
c o m p a g n o P A L E R M O , ha an 
minc ia to che il 3 m a g g i o il 
governo presenterà i propri 
e m e n d a m e n t i alla proposta di 
legge di iniz iat iva par lamen

tale . g iacente da mol to tem
po a ì*alazv.o Madama, per lo 
a u m e n t o de l l e pens ioni ai 
muti lat i ed inval idi di guer
ra. Zo)i ha lasciato in tendere 
ch iaramente che il governo 
non è affatto d i spos to a con
cedere quanto spetta a questa 
categoria, perchè « accettan
do in tegra lmente le r ichieste 
ilei proponent i non vi sa
rebbe una copertura finan
ziaria ». 

In segu i to a ques ta dichia
razione, dopo un b r e v e dibat
tito nel corso del q u a l e sono 
intervenut i il c o m p a g n o PA
LERMO ed il .socialista M A N -
CINELLI. è -.tato dec i so che 
la l egge verrà portata in aula 
per la discuss ione il 4 mag
gio. 11 Senato tornerà a riu
nii -i il 2 maggio . 

Uccide il figlio 
e si toglie la vita 

TORINO. 21 — Verso le 18 
il 50 enne Piet io Mattioli ha 
ucci-o a colpi di pistola i l pro
prio ilrilio diciottenne, e si è 
poi telt.i la vita con la stessa 
arma 

Disarmo e spese militari al centro 
ih;II' odierno Convegno di Riccione 

I/iniziativa e slata promossa dal Movimento italiano «Iella pace per 
<\-aminaro la situazione dei Comuni minacciati dalle Itasi straniere 

Si aprono oggi a Riccione 
1 l a v o u del « C o n v e g n o n a 
zionale de l l e Province e dei 
Comuni minacciat i dal le basi 
straniere e dagl i aereoporti 
militari >•. Con questa iniz ia
tiva il M o v i m e n t o i tal iano 
del la pace si propone di e sa 
minare ne i suoi vari aspetti 
1 grav i problemi conne-s i al 
permanere e all'estender.-', in 
Italia di ba- i militari s tra-
r. ere t h e minacciano in-'ore 
zone 1 vi a loro vita e c o n o 
mica e sociale . 

U programma del c o n v e 
gni! pi e vede , oltre alla re la-
ù-^v.c mtrodti't .v.i de l l 'ono
revole Achi l l e Corona a n o 
me «eli.» Segretcr .a n. .z .ona-
ie dei Movimento ticlia pace, 
una «eri? di informazioni sui 
terni di particolare e m a g g i o 
re interesse c p .u prec . -a -
mente: r.iV.o que-t ioni del t u 
rismo a cura del prof. Mario 
Monte- i . v i c e direttore de l la 
CIT. sugi; aspetti g iur id ico-
co-t:t:iz:ona'i d i parte del 

prof. Angio lo Macchia, d o 
cente al l 'Università di Roma 
e suj problemi del l 'economia 
locale e nazionale in r i fer i 
mento al permanere de l le 
ba=i s traniere da parte del 
dot*.. Luc iano Bergonzini , a s 
sistente al l 'Università di B o 
logna. 

Il d ibatt i to sarà arricchito 
dagli intervent i de i delegat i 
di Vicenza, di Udine , di N a 
poli- di Livorno . Novara, di 
Cagliari e di altri contri sedi 
di basi mil i tari e dove da 
mesi sono in corso iniziat ive 
che incontrano il favore e 
l 'ade-tene d. larghi setto-; 
del l 'opinione pubblica e di 
enti diversi , in .z iat ive che 
mirano a ot tenere l 'allonta
n a m e n t o d e l l e basi stesse e 
la s^spen- ione dei lavori in 
cor-o per la costruzione di 
opere militari . 

A l Convvgno che si c o n 
cluderà con una mani fes ta -
z.one pubblica ne l cor-o d e l -
1T qaa i e parlerà il segretario 

Morde un carabiniere 
un alienato di Boves 

Drammatico inseguimento per catturare il folle 
che precedentemente aveva devastato un ufficio 

CUNEO. 27. —• Un pazzo, 
-'ne u r i mat i .na aveva m e s s o 
a s o q q u a d i o I n t r i c o d: coìlo-
cam*-n:o d: Boves e morso un 
;arab.n .ere nel corso di una 
colluttazione, e s tato ca t tu 
rato nella tarda serata, a San 
Palmazzo, dopo una lunga 
battuta su l l e montagne che 
circondano la n.ccola c i t ta-
dina. 

Sconvo l to per non aver ot
tenuto un contratto di lavoro 
per l'estero. 1] manovale Pa l -
rr.17.0 Barale , di 39 anni . s. 
t?ra scagl iato : e n matt ina 
contro il d.rettore dell'ufficio 
di co l locamento e. in preda ad 
un accesso furioso, aveva 
fatto a pezzi una macchina da 
-crivere e devas tato 1 ufficio 
Po, e i a r.tornato nella sua 

ab.fazione a Tetto San G.o-
vanm. 

Due c a r a b . m e n recatisi a 
prelevarlo, con un'autoamou* 
ianza furono acero.t. dal paz
zo a pugni , caic i e morsi. 

Il Barale , che a v e v a anche 
spezzato il mitra di un milite. 
riuscì quindi a fuggire sul le 
mont^gn**. m e n t r e : carabi
nieri. r icevuti rinforzi, orga- -Tie.o 
n izzavano una battuta S o l 
tanto verso le 21 il manova le 

generale de l M o v i m e n t o ita
l iano del la pace. >on. Cele
ste Nergavi l l e . su] t ema; « 11 
disarmo è necessario alla 
vita dei Comuni e de l l e P r o -
v mre >-. sono già pervenute 
numero-e adesioni da parte 
di parlamentari . .scrittori. 
magistrati , profess ioni- t i , e 
-oprattutto. per quanto r i 
guarda .a r.v.era adriatica. 
da parti di albergatori e di 
dirigenti del le az iende d. 
-ogg.o~no. 

Il Convegno .-i inquadra 
nella campagna genera le per 
"! ri's..rmo e mira a suggerì 
re .'.usure immed 
j-j.i.izione de l l e spese 
e por il rit iro dal territorio 
nazionale de l le truppe - tra-
n.ere. Quest i temi d o v r a n n o 
e.-.-ore p iv ia l i di fronte a 
tutti gli e let tori in m o d o che 
ogni gruppo po l inco assuma 
le proprie responsabil i tà . 

Un sottufficiale muore 
in un incidente stradale 

FERRARA, 27 — Un ìottuf-
i.-ialt» ha per.-o la Mta m un 
incidente stradale verificato-! 
agi presso lo stabilimento Ze-
-uth Si tra'ta del sergente di 
2tì anra Salvatore Rizzo d i Xa-
cili'i di Lecce che. alla guida 
Ji un ì mo'o sulla quale si tro
vava anche il -oldato Acerne 
P.--q;i.-.Ie da Mariano di Napoli. 
--Ava ri toma r,do alla propria 
.--•-or-TV. Alla curva di Caldi-
-elo jl R17.-0 perv» il controllo 
della motoo cle?*a cadeva sullo 
..--f-ilt- •-ìece.ie*-.do prima di cs-
st-re tr..-por*a*o all'ospedale 

Le liste 
elettorali 

(Continuazione dalla I. paelna) 

partiti di c e n t i o , figurano lap
pi esentanti di ben 95 .-ocieta 
f inanziane, edi l i , industriali e 
armatorial i : 50 nel la lista del 
PLI. 18 m quel la del l'HI. 7 
nel PSDI, 20 nel la D.C. 

A Firenze le 1 H e sono -otte; 
il PCI (capol ista Mai 10 Fa
biani ) o al secondo posto. 
dopo la li-ta comune del P s l 
0 di Unità popola le L j « li
sta civica » dei liberali uniti 
al PMP, e la li.-ta de inoc i . 
.siialia — n i . e -fils>£ìto l"1 

ult imo |K)sto — rtippie-enta-
iiii m modo aperto coi ]nio 
candidati -"h intcre-M dell 1 
•• triplice -

A no'.ogna. la l :-'a doi PCI, 
col - imbolo del le due Inni . 
è la pi ima delle -ette pre
sentate . I social i - t i sono uniti 
con l 'U. l ' e con 1 c o n - i g l i e n 
socialdemocratic i u - c m ii.i. 
PSDI . Uniti in una .-ola Ii-t.. 
P N M e MSI. 

Dieci liste a IWipo.i m le 
sta il PCI con capili .- 'a A t 
tuto Labi loia. I3en l ied .c i l i
ste a Ti le-te, dov e l i ! . - . . 
ilei PCI e la prima e ha pe. 
(apol . - ta Vitto- 10 V.cla'i. d < 
comuni -Inveii: de! t("i i 'o".o 
-: -cimai,ino numero-e 1,-te 
unitarie !•-,, cu'iuun-t:. USI 
<che -accogl ie 1 g-upp. Clel
ia - v i a pi5o-l.'Va al -oc ia l i -
-ino >.) <> indipendenti . 

Ad Ancona, anche ' ' m i e . -
vento :n e x t r e m i s di Fanfani 
e le trattat ive tra Huniot e 
la direzione de l PIÙ. non t o 
no \ a l - i a . -concimare l'iso
lamento del ia DC nel le e l e 
zioni IH".' la amministra/ , o-
ne provinciale . 1 lepubbl ic . i -
111 non si sono lanciati c o n 
vincere e hanno p iescntato 
1 prop: 1 candidati tu tutti 1 
col legi . 

A n c h e a F o l l i Vi è . s t a t o i .n 
intervento deil'011. F.iiii.au 
per tenta le un acco- lo • . . 
partiti mino"! sol lecitato dal
la « triplice ». Ma la formula 
del quadripartito e sa'tat t 
c l a m o - o s a m e n t e nella prov n-
ei.i. facendo l . d l r e le - p " -
"•.imze <lei e l e n c a l i ili conqui 
siti l e la mugg in ian /a dol C o n -
.siglio pi-ovmci.ile. Soi-i.i. i e -
•noeratici, repubblicani e l i 
berali li.nino uiAece dei ,-o ih 
pre.-etit.irsi coi proni 1 siMi-
boli e -enz.i coì legaii ient, 

Pervengono mt .mio noi , 
zie di nuove import.mti a l 
leanze leah/ . /ate nel le 4 i . v - : -
^e regioni tra co imini -u , o-
c iah-t i e soc ia ldemoc'a t . c : 
per la p'e-enta/ . ione fi; ! ~v-
comuni nei centri m m . r i Ad 
Ave l l ino , l 'acco-do e .-'a'o 
raggiunto su scala p i o v . n . ...-
le. portando in mol i : - , , i r 
c o m u n i alla formazione fi. 
larghe l iste u n i t a n e 1 un la 
prospett iva di - truppa'ne d i 
versi alle c l ientele e l e n c a . ; 
e di d e s f a ; e anche per ia 
provincia , i candidati liei 
PSDI .-ono eol .egat i con queg
li del PCI e d e l P S L 

A Pomezia . g : o - - o centro 
di settemila abitanti , nei 
pres-i di Roma, la li-ta p<> 
polare uni -ce PCI. PSI . P i l i 
e PSDI . Il .-egietan.» de. la 
locale sez ione del PSDI . A l 
berto Boatt ini . ha dichia- . i -
'.01 .• La DC si era me- -a 
contro la p o p o i a z o n e . o,--
correva mutare indirizzo- lo 
abbiamo compreso e non -ill
umino avuto difficoltà *• 
-ch.erarc: con le for /e p •-
l i t iche -ane <» popolari , non 
abbiamo avuto difficoltà 
unirci coi comunist i i>. A n 
c h e a Subiaco ( R o m a ) . PCI. 
PSI. PRI e P S D I hanno p . e -
=entato una lista in comune . 
A T r e v i g n a n o ( R o m a ) , sono 
entrat i nel la lista del le s in i 
stre anche tre i-crr.ti alla 
D C locale. 

In provincia di Mantov rt 

nel comune di Cavriana. e 
stato raggiunto l 'accordo pe -
la formazione di una Ii.-ia 
di cu-, fanno pa.-te 1 cand . -
dati del PCI. del PSI . de* 
P S D I . un democr is t iano r 
c inque indipendenti 

A n c h e a Costa di "Rovn" 
la lista fra PCI. PSI e P S D I 
si è realizzata per strappa;.-. 
il c o m u n e a-, clericali , lo c i . 
offerte er<mo -tate r e c s i -

e <Ì.Ì: « V ' I ! - * < - • -iate p e - la n - « - - e re-pint 
ese m.htari '*nocrat:ci. 

Altre al leanze co' P S D ' 
sono segnalate da riecire "• 
comuni del ia provincia i 
C o m o , da sei comun; di P a 
via, da quattro :ii Vare-e . t i . 
a lcun: centri del Eterea.-.. .-
sco . 

In provincia di Venez.a 1-
.-te unitarie del PCI. r?il e 
P S D I sono -' . ite p:e-ent .V" 
v'omp!r--ivarr-fnte in 7 (ir: 42 
comuni e prec i samente a C e r 
co-d ia Sagittaria n - . i " - ' . 
A n n o n e Veneto . Ceegin . N' •»-
venta di Piave . Me^l^ e No » e. 

>i e lasciato catturare. SCTÌ73 
apporre res .s tenza. ne l lo s tu
dio di un medico di San Dal-
mazzo. d o v e era andato a 
farsi curare le ferite n p o r t a t t 
nella co l lut taz ione . 

S u c c e s s i v a m e n t e il Barale è 
«tato r icoverato al l 'ospedale 
di Boves . 

Un impiegato delle ferrovie 
investito e ucciso dèi treno 

REGGIO C A L A B R I A , 27. -
T.i-npiegato de l l e FF .SS . Gar-

Calabrò. di 32 a n n i / 
mentre stava s cendendo da 
un treno merci m manovra.. 
alla stazione di V.'.la .S. G i o 
vanni. sc ivolava «-ai b n a r i e 
veniva travolto da! c o n v o -
cl io. r .portando l 'amputaz io
ne quasi completa d e l l e g a m 
be. Trasportato d'urgenza a l 
l'ospedale di Reggio, v i d e c e 
deva poco dopo per d i s san-
guair.cnto. 

Indette le elezioni 
anche nel Trentino-Alfo Ad.ge 

TRENTO. 27. — Con d c . - . " i 
del presidente nella Re<;:or.-
sono stati indetti quest'onci : 
comizi elettorali nel'.-» re-man • 
Tren-inn-AHo Adige per ;p el> 
z.om ararr.iniiTitive. cne -: 
svolRCranno il 27 rau^s.t> in 13-» 
comuni del Tre .Ti no e in I O 
de'.I-i prov.r.c-.s di Bolzano 

La campaci»» e le fora le r.tli 
regione *» --sta abbreviati, i-
bsse a l l i legge reKianme. <"• 
15 giorni r.-pctto E.1 rc-;o d- '. 
t r m ' o r i o nazionale J^ ].=• ^ 
potranno c-«ere pre«cnts*e f."o 
al 7 m-tg-iio pro«*imr> 

Chiusa la Fiera di Milano 
MILANO. 27. — I.., F -.r, 

d. Milano ha chiuso c u e s t i 
sera uff ic ia lmente 1 battent . . 

Nei suo: s-jdici g.orni 01 v . -
ta, la Fiera e stata visitat . 
da 4 mil ioni e 300 nula per
sone . di cui 93 834 operator. 
esteri qualif ica: . , proven.enti 
esteri da 114 p i c - i . 
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